Avvento 2006 


    Gruppo g.imi Madonina – S. Maria in Vado
Liturgia penitenziale

“Io abiterò in mezzo a loro”

CANTO: Te al centro del mio cuore
Mi-




Sol

Ho bisogno d’incontrarTi nel mio cuore,

Si-



  Do

di trovare Te, di stare insieme a Te.

La-



Mi-

Unico riferimento del mio andare,

Do

Re   Si-


Mi-

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Do


           Re
    Sol

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu!

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo: è quella stella là!

La stella polare è fissa ed è la sola…

La stella polare Tu…, la stella sicura Tu…

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu!


   
Si-

Do

Si- Mi-

Rit.:
Tutto ruota attorno a Te in funzione di Te…



Si-

    Do


Re


E poi non m‘importa il “come”, il “dove”, il “se”…

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu;

quello che farò sarà soltanto amore:

unico sostegno Tu…, la stella polare Tu…

al centro del mio cuore ci sei solo Tu…!
(Rit.)

LETTORE: La vita da nomadi dei pastori sotto le tende ha fatto nascere ad Israele la nostalgia di un Dio che abita le loro tende. Non è il Dio solo della volta celeste, lontano, che guarda da lassù le tende del popolo che si fida di Lui. È il Dio che guarda il cielo dal basso, dalla tenda del suo popolo. Dio, allora, si fa vicino, concreto… il Signore, abita in mezzo alle tende di Israele, anzi, Dio, nell’accampamento, ha riservato per sé “la propria tenda”, una tenda speciale: la Dimora. 

Dal libro dell’Esodo 

E il Signore disse a Mosè: “Ordina agli Israeliti che mi consacrino un luogo particolare, così io abiterò in mezzo a loro. Farete la tenda e gli oggetti di culto uguali al modello che vi mostrerò, secondo il modello della Dimora. Io ti darò convegno appunto in quel luogo”. Allora la nube coprì la tenda e la Gloria del Signore riempì la dimora. Quando la nube si alzava, e lasciava la tenda, gli Israeliti levavano l’accampamento. Se la nube non si alzava, essi non partivano. Perché la nube del Signore durante il giorno rimaneva nella dimora e durante la notte vi era in essa un fuoco.
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Questo mese nel nostro gruppo, oltre che in tutti i gruppi di S. Maria in Vado, abbiamo riflettuto sul tema della TENDA.

Passo per passo, pezzo dopo pezzo, il Signore ha costruito nella nostra Chiesa la sua casa… Oggi il Signore si fa ancora più vicino e ci apre la sua tenda, ci chiede di entrare.

Tante volte non ci sentiamo degni, non ci sentiamo all’altezza… ci sentiamo piccoli e inutili davanti a Dio, così forte e potente.

Oggi il Signore ci dice che è pronto ad accoglierci anche con le nostre debolezze e i nostri difetti. E’ pronto a perdonarci, nella persona di Don Dino e degli altri sacerdoti, e a farci entrare ancora una volta nella sua casa.

Per prepararci a questo momento ripercorriamo il nostro cammino in questo mese.

· DISSODARE IL TERRENO

Nel 1° incontro abbiamo parlato dell’attesa: il calciatore che attende la gara, lo sposo che attende il matrimonio, la ragazza (e che ragazza!!!) che attende la festa… Anche l’Avvento è un periodo di attesa, di preparazione; a Natale Gesù arriva, come un amico a lungo atteso… 

Dissodare il terreno vuole dire fare spazio a Gesù nella mia vita, togliere le erbacce e i sassi dei miei difetti.
Come è andata la mia preparazione?   
· Come ho vissuto questo Avvento? E’ stato per me tempo di preparazione e di attesa?
· Credo veramente che Natale sia la venuta di Gesù Salvatore?

·  Sono terreno morbido, accogliente per chi è in difficoltà, per lo straniero, per chi è emarginato?

· Il nostro terreno può essere sporco o pieno di cartacce… Nel vivere la mia sessualità ho considerato il mio corpo come dimora di Dio? L’ho rispettato?
· I miei difetti sono come sassi che creano attrito, possono creare ostacoli: ho cercato in famiglia di cambiare atteggiamenti che creano tensione o fanno litigare?

· Il terreno si lascia calpestare senza dire nulla, non è orgoglioso. Sono una persona umile? Mi arrabbio per i consigli dati?

· Attesa vuole dire anche avere pazienza? Sono capace di attendere o voglio tutto e subito?
· PIANTARE I PALETTI
Nel 2° incontro abbiamo fatto un piccolo servizio: i lavoretti per i carcerati; siamo stati come i paletti della tenda, sostegno per chi ha bisogno, aiuto per le persone in difficoltà. Quando la nostra vita si basa sulla fede e su valori importanti siamo come questi paletti: ben piantati in un terreno solido che non cede…

Sono un buon paletto?
· Riconosco in Dio il Signore della mia vita?

· Ho dubbi di fede che rimando senza affrontare?

· Che posto ha il Signore nella mia vita? 

· Trovo il tempo di pregare? La preghiera e la Messa sono veramente i pilastri di sostegno della mia vita di fede?

· Partecipo al gruppo della Parrocchia con lo spirito giusto?

· Offro un sostegno costruttivo in Parrocchia?

· Il paletto sta sempre dritto, senza piegarsi mai, si vede da lontano, non ha il coraggio di esporsi… Sono un testimone di iò in cui credo? O  mi vergogno della mia fede?

· Anche i miei nonni hanno bisogno di un bastone per riuscire a camminare… Come tratto i miei nonni? Sono un bastone per la loro vecchiaia?
·  MOMENTO DI RIFLESSIONE INDIVIDUALE E CONFESSIONI
Grande è il Signore

    Sol

Do


Sol

Grande e degno di ogni lode è il Signore.

        Do



Mi-

La città del nostro Dio è un luogo santo.

Sol
   La-

Do Re Do Re

La gioia sulla terra.

Grande è il Signore in cui abbiamo la vittoria,

perché ci salva dal nemico.

Prostriamoci a Lui.

    Sol



Si-7

Signore noi esaltiamo il Tuo nom,

    Do

Sol

La-7
Do
Re

vogliamo ringraziarTi dei prodigi che Tu hai fatto.

    Sol



Si-7

Abbiam fiducia solo nel tuo amor,

         Do
   Sol

poiché Tu solo sei l’Iddio

   La-7

Do Re
    Sol

Do Re

eterno in cielo e sulla terra. (2 volte)








